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 Morcote, gennaio 2021 

 

 

Stimati concittadini, 

il 2020 è appena terminato. È stato un anno pandemico che ha portato in tutto il mondo problemi sanitari, sociali 
ed economici. Morcote e la Svizzera per fortuna si sono rivelati luoghi privilegiati dove trascorrere il confinamento, 
e il contesto economico e sanitario ha retto meglio di altri paesi vicini. Per quanto riguarda la politica locale ci son 
stati però degli avvenimenti quantomeno anomali  che sono stati pure riportati dalla stampa cantonale. Per cercare 
di far chiarezza abbiamo deciso di ripercorrere gli avvenimenti dell’ultimo periodo. 

Le ultime elezioni comunali a Morcote risalgono al lontano 2012, infatti nel 2016 si sono rinnovati esecutivo e 
legislativo tramite elezioni tacite. Ad inizio 2019 il signor Piero Lurati, municipale dell’unione socialisti e 
indipendenti, rassegnava le sue dimissioni per i forti disaccordi sui metodi adottati dai municipali PLR Brivio, Soldini 
e Suter e gli subentrava Rachele Massari, anch’essa USI. A causa della medesima logorante situazione pure il 
municipale liberale radicale Rinaldo Rinaldi ha recentemente gettato la spugna. 

In vista delle elezioni previste per l’aprile 2020 il nostro partito, riunitosi in assemblea, decideva di formare una 
“commissione cerca” per selezionare i candidati al Municipio e al Consiglio comunale per il quadriennio 2020-2024. 
Durante gli innumerevoli colloqui che la commissione ha avuto con i municipali in carica sono emersi “profondi 
dissidi sfociati in grossi problemi di collegialità, con conseguenze sia sulla presa di decisioni sia sul sostegno delle 
stesse” oltre ad una palese scarsa competenza. Il rapporto tra esecutivo e legislativo si era da tempo deteriorato, 
con i municipali che andavano per la loro strada senza preoccuparsi delle raccomandazioni del consiglio comunale 
e delle commissioni, seguendo una politica poco coerente, finanziariamente confusa e non sostenibile. Per tutti 
questi motivi la commissione cerca decise di presentare una lista di grande discontinuità proponendo una squadra 
indirizzata ad unire il partito e tutta la comunità dietro un progetto di “paese bello da vivere”. I criteri di scelta dei 
membri di questa squadra sono stati competenza, esperienza e integrità.  Purtroppo la pandemia che ha investito 
il nostro cantone in primavera ha poi fatto annullare le elezioni prolungando lo status quo per un anno. 

La volontà di grande cambiamento da parte del nostro partito, espressa a stragrande maggioranza in sede di 
assemblea,  non ha chiaramente trovato d’accordo il sindaco e i due municipali esclusi dalle liste elettorali PLR che 
hanno deciso di fondare una lista civica “apolitica e apartitica”[cit.] (cosa vorrebbe significare?) per portare un 
cambiamento [cit.] (cambiamento dopo 8 anni di municipio diretto da loro?) Questo gruppo non avendo punti in 
comune al di là del “cadreghino” ha iniziato a disgregarsi già durante l’estate con il distanziamento di Suter e poi le 
recenti dimissioni dalla carica di sindaco di Brivio. 

Durante questo anno supplementare il consiglio comunale si è riunito ad ottobre 2020 per analizzare i conti 
consuntivi del 2019 e dal rapporto della commissione della gestione sono emerse molteplici criticità che hanno 
portato i consiglieri comunali, tra l’altro, a bocciare tre conti:  

- per il dicastero tempo libero sotto responsabilità del vicesindaco Soldini, è stato bocciato il consuntivo del “Classic 
festival” che da un budget di 53 mila franchi, concesso dal consiglio comunale nell’ambito del preventivo, è arrivato 
ad un spesa totale di ben 180 mila franchi, questo a causa di gravi errori e leggerezze poi ammesse sia dal Sindaco 
che dal Vice Sindaco durante la seduta stessa. 

- altro conto bocciato è stato il mandato di studio per il progetto di una galleria di circonvallazione, per una spesa 
di 30 mila franchi, deliberato in solitaria dal sindaco Brivio senza aver informato gli altri municipali e in totale 
contrasto con il piano viario-Piano regolatore che si sta realizzando in accordo con il Cantone da ormai due 
decenni, ma soprattutto senza nessun supporto e logica finanziaria. 
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- infine è stata bocciata la spesa per l’ultimo di una lunga serie di mandati per studi per quasi 100 mila franchi dati 
alla società Regioproget SA apparentemente senza personale, senza numero di telefono e senza sito internet, e 
che per un certo periodo aveva pure il recapito presso lo studio del sindaco Nicola Brivio a Melide. Di questa 
società, ad oggi, 6 mesi dopo le prime  richieste, non sono ancora pervenute referenze e dati sulla sua reale 
consistenza, se non un’amicizia personale del sindaco verso il suo amministratore, come riferito in seduta di 
consiglio comunale. 

La bocciatura dei conti e problemi di salute hanno poi portato il sindaco Brivio a rassegnare le dimissioni. 

Recentemente sono arrivati al pettine, speriamo, gli ultimi nodi durante l’analisi dei preventivi per il 2021. I 
preventivi per l’anno prossimo indicano una perdita per il nostro comune di circa 700 mila franchi. Nonostante 
questa previsione negativa, la pandemia in corso e la fresca bocciatura del conto “Classic festival” a consuntivo, il 
municipio, con il capo dicastero turismo Soldini, non ha trovato di meglio che proporre un aumento del budget 
rispetto al 2019 per il Classic Festival 2021, prontamente rigettato al mittente dal consiglio comunale, che 
giustamente ha ritenuto che le priorità per il 2021 fossero altre. 

Assieme ai preventivi è stato poi consegnato il piano finanziario, documento che il consiglio comunale con la 
commissione della gestione chiedevano ormai da diversi anni. Questo documento è importante per indicare una 
linea strategica di sviluppo che sia supportata finanziariamente e che indichi chiaramente le priorità, da concertare 
fra tutte le forze politiche. Il municipio ha sempre evitato di produrlo così da non dover affrontare la dura realtà 
delle cifre che l’avrebbe obbligato a spendere i soldi pubblici con maggior attenzione e criterio. Questo documento 
evidenzia che il comune nei prossimi anni dovrà fare tutta una serie di investimenti obbligatori, quali il rifacimento 
delle canalizzazioni, la riqualifica del lungolago, i restauri del complesso monumentale e le ristrutturazioni degli 
immobili comunali, che porteranno il debito pubblico a oltre 30 milioni (42 mila franchi pro capite!). Nonostante 
ciò la politica dei sogni e delle promesse ha spinto l’attuale municipio, con il voto a maggioranza Brivio Soldini Suter, 
ancora di recente ad intraprendere studi costati centinaia di migliaia di franchi per ulteriori opere faraoniche, come 
per esempio un secondo lido adiacente all’esistente che verrebbe a costare svariati milioni di franchi, annunciato 
in pompa magna su tutti i giornali, come se fosse una priorità assoluta per i cittadini di Morcote, senza preoccuparsi 
minimamente della sostenibilità finanziaria. Grazie a questo agire il rischio sarà quello di dover alzare presto il 
moltiplicatore e/o ridurre i servizi alla popolazione per coprire quanto sperperato negli anni. Ed è per queste 
ragioni che competenza, esperienza e integrità saranno molto importanti nelle prossime legislature per non portare 
il comune ad una situazione di grande criticità finanziaria. 

Il nostro partito da anni ha cercato di metter un freno a questo irresponsabile e scriteriato utilizzo del denaro e del 
debito pubblico, dapprima dai banchi del consiglio comunale e poi in sede di assemblea PLR proponendo, tramite 
la Commissione Cerca,  una nuova compagine, onesta, competente e con esperienza, che sviluppi e porti alla 
realizzazione un programma sostenibile di investimenti per opere pubbliche utili agli abitanti del comune “per un 
paese dove sia bello vivere, attento ai bisogni della popolazione, in particolare delle famiglie, dei giovani e degli 
anziani, rispettoso dell’ambiente e capace di valorizzare le sue bellezze storiche e naturali”. 

 

Il segretario   Il presidente 

Giacomo Caratti  Ettore Vanossi  
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 Morcote, im Januar 2021 

 

 

Liebe Mitbürgerinnen und Mitbürger, 

das Jahr 2020 ist soeben zu Ende gegangen. Die Pandemie hat weltweit gesundheitliche, soziale und wirtschaftliche 
Probleme verursacht. Wir sind dankbar, dass sich Morcote und die Schweiz als relativ privilegierter Ort für diese 
Zeit der Einschränkungen und wirtschaftlichen Herausforderungen erweisen. In Bezug auf die lokale Politik in 
Morcote gab es jedoch einige abnormale Ereignisse, die auch in der Presse ihren Niederschlag fanden. Um dies zu 
klären, haben wir beschlossen, die Ereignisse der letzten Zeit nachzuvollziehen. 

Die letzten Kommunalwahlen in Morcote gehen auf das Jahr 2012 zurück, da 2016 die Exekutive und Legislative 
durch stille Wahlen bestätigt wurden. Anfang 2019 erfolgt der sofortige Rücktritt des Municipale Piero Lurati, SP, 
auf Grund grosser Differenzen über die angewandten Methoden seitens der Municipali FDP Brivio, Soldini und M. 
Suter. Er wurde durch Rachele Massari, SP, ersetzt. Aufgrund der gleichen aufreibenden Situation warf kürzlich auch 
der Municipale Rinaldo Rinaldi, FDP, das Handtuch. 

Angesichts der für April 2020 geplanten Wahlen hat unsere Partei beschlossen, eine Findungskommission 
einzusetzen, um geeignete Kandidaten und Kandidatinnen für die Exekutive (Municipio) und die Legislative 
(Consiglio Comunale) für die Legislatur 2021 – 2024 auszusuchen. Während der vielen Gespräche, welche die 
Kommission auch mit den amtierenden Municipali führte, sind tiefgreifende Meinungs-verschiedenheiten 
aufgetreten, die zu großen Problemen der Kollegialität geführt haben, mit Konsequenzen sowohl für die 
Entscheidungsfindung als auch für ihre Unterstützung sowie einem deutlichen Mangel an Kompetenz. Das 
Verhältnis zwischen Exekutive und Legislative hatte sich drastisch verschlechtert. Die Municipali gingen ihren 
eigenen Weg, ohne sich über die Empfehlungen des Gemeinderates oder der Kommissionen Gedanken zu machen 
und verfolgten eine inkonsistente, finanziell verwirrte und nicht nachhaltige Politik. Aus all diesen Gründen 
beschloss die Findungskommission, eine totale Erneuerung für die Exekutive (Municipio) vorzulegen, indem sie ein 
Team vorschlug, welches die Partei und die gesamte Gemeinde hinter dem Projekt «ein lebenswertes Dorf" 
vereinen sollte. Die Kriterien für die Auswahl der Mitglieder dieses Teams sind Kompetenz, Erfahrung und Integrität. 
Leider wurden durch COVID die Wahlen abgesagt und damit der Status quo um ein Jahr verlängert. 

Der Wille zur großen Veränderung unserer Partei, mit überwältigender Mehrheit an der Versammlung bestätigt, 
hat natürlich keine Zustimmung des Sindaco und der beiden von der Wahlliste der FDP aus-geschlossenen 
Municipali gefunden. Sie beschlossen, eine "unpolitische und unparteiische Bürgerliste» zu gründen [cit.] - was 
immer das heissen mag - «um eine Veränderung herbeizuführen» [cit.]  - Veränderung nach 8 Jahren von ihnen 
geführtem Municipio!? Da diese Gruppe ausser dem «Sesselkleben» keine Gemeinsamkeiten hatte, begann sie sich 
bereits im Sommer 2020, mit der Distanzierung von Suter und dem kürzlichen Rücktritt von Brivio als Sindaco, 
aufzulösen. 

In diesem zusätzlichen Jahr trat der Gemeinderat im Oktober 2020 zusammen, um den Rechnungsabschluss 2019 
zu verabschieden. Der Rapport der Finanzkommission enthüllte eine Vielzahl kritischer Punkte, welche die Räte 
veranlassten, u.a. drei Posten abzulehnen: 

- Für die Freizeitabteilung in der Verantwortung des Vice-Sindaco A. Soldini wurde die Schlussabrechnung des 
"Classic Festivals" abgelehnt.  Durch schwerwiegende Fehler und Leichtsinn, die sowohl vom Sindaco als auch vom 
Vice-Sindaco während der Sitzung selbst zugegeben wurden, entstanden aus einem vom Gemeinderat bewilligten 
Budget von CHF 53'000.-- schliesslich Gesamtkosten von CHF 180'000.-- . 
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- Ein weiterer abgelehnter Posten war das Mandat für die Analyse eines Umfahrungstunnels für CHF 30.000.-Ein 
Mandat, das vom Sindaco Brivio im Alleingang und ohne Information der Kollegen beschlossen wurde. Ein Projekt, 
das im völligen Gegensatz zur seit 20 Jahren gültigen kantonalen Verkehrsplanung steht und vor allem aber ohne 
jegliche finanzielle Unterstützung und Logik ist. 

- Auch die Ausgaben für den letzten einer langen Liste von Aufträgen an die Firma Regioproget SA wurde abgelehnt. 
Eine Liste von fast CHF 100'000.--, die an eine Firma vergeben wurden, über die keinerlei Informationen vorliegen. 
Regioproget SA hat anscheinend weder Personal noch Telefonnummer oder Website. Sie hatte jedoch für einen 
bestimmten Zeitraum als Adresse das Büro des Sindaco Brivio in Melide. Bis heute, 6 Monate nach den ersten 
dringenden Anfragen seitens der Finanzkommission, sind keine Fakten oder Daten über die tatsächliche Existenz 
eingegangen – außer, wie der Sindaco Brivio in der Sitzung des Gemeinderats selbst berichtet, seiner persönlichen 
Freundschaft mit dem einzigen Administrator.  

Die Ablehnung dieser Posten und gesundheitliche Probleme führten zum sofortigen Rücktritt des Sindaco Brivio.  

Wir hoffen, durch die genaue Analyse des Budgets für 2021 die meisten Problempunkte gefunden zu haben.  
Das Budget für nächstes Jahr deutet auf einen Verlust für unsere Gemeinde von CHF 700'000.-- hin. Trotz dieser 
negativen Prognose, der laufenden Pandemie und der Ablehnung der Schlussabrechnung für das "Classic Festival" 
haben die Municipali mit dem Leiter der «Tourismusabteilung» Soldini unverfroren eine Aufstockung des Budgets 
gegenüber 2019 für das Classic Festival 2021 beantragt. Ein Antrag, der vom Gemeinderat unverzüglich an den 
Absender zurück ging, da die Gemeinderäte zu Recht der Ansicht sind, dass für 2021 andere Prioritäten vorliegen. 

Zusammen mit dem Budget wurde endlich ein Finanzplan vorgelegt. Ein Dokument, das der Gemeinderat und die 
Finanzkommission während Jahren vergeblich gefordert hatten. Diese Information ist für die Planung der 
Investitionen der Gemeinde grundlegend, um eine strategische Entwicklungslinie anzugeben, die finanziell 
gesichert ist und klar die Prioritäten definiert, die zwischen allen politischen Kräften zu vereinbaren sind. Die 
Exekutive (Municipio) hatte die Vorlage immer versäumt, um sich nicht der harten Realität stellen zu müssen, 
welche sie gezwungen hätte, öffentliche Gelder mit genauer Planung und nachvollziehbaren Kriterien auszugeben. 
Das Dokument zeigt, dass die Gemeinde in den kommenden Jahren eine ganze Reihe von zwingenden Investitionen 
tätigen muss, z. B. die Sanierung der Kanalisation, die Requalifizierung des Seeufers, die Restaurierung historischer 
Bauten und Renovation verschiedener kommunaler Gebäude, was die Verschuldung der Gemeinde auf über CHF 
30 Millionen bringt = CHF 42.000/Kopf. Die Politik der irrealen Träume und Versprechen durch die aktuellen 
Municipali, mit der Mehrheit der Stimmen von Brivio, Soldini und Suter führte dazu, noch vor kurzem Studien 
durchzuführen, die Hunderttausende Franken für weitere pharaonische Projekte kosten. Zum Beispiel ein neues 
Lido neben der bestehenden Struktur, das mehrere Millionen Franken kosten würde. Ohne jegliche Grundlage 
wurde das Projekt bereits in der Presse angekündigt, als ob es für die Bürger von Morcote eine absolute Priorität 
wäre - leider ohne sich um die finanzielle Machbarkeit zu sorgen. Das hätte zur Folge, dass der Steuersatz erhöht 
und/oder die Dienstleistungen für die Bevölkerung reduziert werden müssen, nur um zu kompensieren, was im 
Laufe der Jahre verschwendet wurde.  Aus diesen Gründen werden Kompetenz, Erfahrung und Integrität in den 
nächsten Legislaturen sehr wichtig sein, um die Gemeinde nicht in eine Situation großer finanzieller Probleme zu 
führen.  

Unsere Partei hat jahrelang versucht, diesem verantwortungslosen und rücksichtslosen Umgang mit Steuergeld und 
der Verschuldung Einhalt zu gebieten. Zuerst durch den Gemeinderat und dann mit dem Wahlvorschlag für ein 
komplett erneuertes Team von Municipali, die integer, kompetent und erfahren sind. Sie ermöglichen die 
Realisierung eines nachhaltigen Investitionsprogramms zum Nutzen der Bevölkerung "für eine lebenswerte 
Gemeinde». Die Bedürfnisse von Familien, jungen und älteren Menschen, den Schutz der Umwelt, unserer 
historischen und natürlichen Schönheiten sind zu respektieren und zu fördern. 

 

Der Sekretär    Der Präsident 

Giacomo Caratti  Ettore Vanossi 


